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ART. 1
Scopo del rcgolamento

1. Il plesenúe regolamento, recant€ i prowedimenti di sanatoda peÌ i tributi comunali, è adottato in
applicazione alle disposizioni dell'art.13 dellal*gge 2i7.12.O2, n'289 (legge finanziaria 2003).

2. Con il presente atio, il Comune di Ribera intende inhodùrre nolme che consentono ai
contribuenti di definire la propria posizione debitoda nei conftonti doll' Ente.

3. Il regolamerto disciplina le procedure e le modalità per l'adesione al condono fiscale, al fine di
assiqfarne la gestiorc secondo principi di efficienza, economicità, frrnzionalità e trasparenza dell,attività
amminishaîiva, nel rispetto delle esig€nze di semplificazione degli adernpimenti dei contribuenti.

ART.2
A mbìta .Ii spp lic azìane

Il presente regolamento si applica ai soguenti tributi comunali:
> Imposta comunal€ sugli immobili- I.C.l., discíplinata dal D.Lgs.30 dicembr€ 1992, n.504;
> Tassa smaltimento rifiùli solidi urbani - TARSU, discíplinata dal Capo III del D.Lgs. 15

novembre 1993. n. 507
) Tassa occupazione spazi ed aree pubbliche - TOSAP; disciplinata dal Capo II del D.Lgs. 15

novembrc 1993, n. 507
> Imposta comu[ale sulla pubblicità- ICP, disciplinata dal Capo I del D.Lgs. 15 novembre 1993,

r. 507
)> Diritti sulle pubbliche affissioni- DPA, disciplitrsti dal Capo I del D.Lgs. 15 noyembre 1993,

n. 507

ART,3
Violazìorri ssnabìli

Possoro essere definite, con la procedura agevolata, tutte le violazio\í rclatíve u omessa d.enuncia
o díchiarazione; infed,ele o inesatta denuncia o díchiorazione; omessi totali o parziali versomentí,
commesse fino al 31 dicembre 2002, e per tutte le anrualità pregresse non ancola pr€scritte e per le
quali non è stato ancom notiff{ato alcùn avviso di accerlamento[iquidazione, e, comunque, meglio
qùi di seguito speciîicate per ogni singolo tribùto anmesso:

a) Per l'imposta comunale sugli immobili sono ammessi alla presente definizione gli anni
d'imf'osta dal 1998 al m02 nell'ipotesi di omessa denuncia o dichiarazione e omesso totale
verfamento, e gli anni d'imposta dal 2000 al 2002 nell'ipotesi di itrf€del€ o inesatta denuncia o
dichiarazione e omesso parriale pagamento, in osservanza dei termini di decadenza disposti
dau'articolo 11 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, così come prorogati dall'articolo 31, comma
1ó, della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003).

b) Per la tassa per lo snaltimento dei fiffuti solidi urbani sono ammessi alla presente definizione
gli anni d'imposta dal 1999 al2002, nell'ipotesi di omessa detuncia o dichiarazione e omesso
totale verrametrto; gli anDl dal 2ù40 al 2002 nel caso di itrfedel€ o inesatta denutrcia o
dichiarazione e omesso parziale pagamento, così come dettato dall'articolo 71 del D.Lgs. 15
novembîe 1993, n. 507.

c) Per la tasoa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, sono ammessi alla presente
definizione gli anni d'imposta dal 2000 al 2002, nell'ipotesi di oriessa denuncia o dichiarazione
e omesso totale veFamento; gli anni dal 2O0l al 2m.2 nell'ipofesi di infedele o inesatta
denuncia o dichiaraziorc e omesoo parzial€ pagam€nto, ai scnsi delle disposizioni dettate, in
ordine alla decadenza, dall'articolo 51 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n.507,

d) PeÌ I'imposta comunale sulla pubblicità! sono ammessi alla presente definizione gli anni
d'imposta 2001 e 2002 nell'ipotesl di omessa denuncia o dichiarazione € omesso totale
versamento; l'anno 2002 nell'ipotesi d'infedele! inesstta denuncia o dichiarazione e onesso



parziale pagametrlo, in virtù dei t€mini fissati dall'articolo 10 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n.
507.

e) Diritti sulle pubbliche affssiotri - DPA sono amm€ssi alla presenis definizione gli anni
d'imp€É.ta 2m1 e 2Mz nell'lpotcsl di ornessa deruncia o dichiarazione e omeÉso tofale
veraamento; l'aDno 2002, nell'ipotesl di infedele o inesatta denuncia o dichiamzione e omesso
palziale pagamento, in virtù dei tetmini fissati datl'aficolo 10 del D.Lgs. 15 novembre 1993, n.
507.

ART.4
Contribuentí ammessi

1. Si possono awalere delle preselti agevdazioni tutti i contribuenti iridipendentemente dalla forma
giuridica rivestita.

2. Gli eredi possono definire la posizione tdbutaria dei loro danti causa per i pedodi d,imposta
indicati nel precedente articolo.

3. ln ipotesi di liquidazione, il liquidatore, o in mancama, il rappresentante legale, possono definire i
periodi d'imposta contemplati dalla normativa in esame,

4. Nel caso di fallirnenm i curatod possono awale$i delle agevolazioni in argomento previa
autorizzazione del giudice delegato, sentito il comitato dei creditod €, quando possibile, anche il
soggetto fallito, ai sensi dell'art.35 della legge fallimentare.

5. Possono awale$i delle presenti disposizioni agevolative anche i commissati liquidatori, in caso di
liquidazione coatta amministrativa, ed icommissari dell'amministraz ione shaordinafa.

ART.5
Modahtà e teminí per accederc alla deftnizìane ogevolntq

1. Per accedere alla definizione agevolata di cui al precedente articoto 3, il contdbuente, o altro
soggetto individuato dal precedente articolo 4, deve presentaie all'Ufficio Tribùti di questo Comune, in
carta libera, su amrosita modulistica, disponibile, gratuitament€, presso l'Ufficio Tributi stesso, l'istanza
con le dichiarazioni omesse owero la regolatizz azione di quelle infedeli.

2. Vistaiza,ldìchíanzione di cui al precedenie comma, compilata in ogni sua parte e debitamente
sottoscritta dal conhibuente o dal coobbligato o, per quanto conceme I'I.C.I., da uno dei conîitolaii, o dat
soggetto individualo dal precedente articolo 4, dev€ @nîenere i seguenti elementi:

a) generalità del conhibuente e/o del soggetto che presenta l'istanza in sua vece;
b) domicilio d€i suddetti soggetti e luogo c1li far pervenire le eventuali comunicazioni;
c) tributi per i quali si chiede I'ammissione atla definizionq
d) calcolo delle somme dovutc.
3. Delte istaoze/dichiarazioni devono esserc presentate, entro il termine di 60 giorni dalla data

di esecutività della deliberazionG di approvazione del presenie regolamento, medianto consegna
dùetta all'ufficio protocollo generale del Comune oppure inviata pe\ mezza del servizio postale con
lettem raccomandata.

4. Nell'ipotesi di tlasmissione per mezzo del seryizio postale l'istanza/dichiarazione si considera
pervenuta il giomo di consegra all'ufficio postale, facendo dfedmento al timbro apposto.

5. Eritro lo stosso temrine di 60 (s€ssanta) giorni di cui al comna 3, devono essere yersati i fributi
oggetti della sanatoda, nella misura agevolata prevista dal successivo art.6. L'attestazione dell'awenuto
pagamento dev€ essere allegata, a pena di inammissibilità, all'istanza/dichiarazione.

6, In deroga al Fecedelte comma 3, per la tassa smaltimenlo rifiuti solidi urbad intemi e relative
addizionali, in quanto nscossa a mezzo ruolo ai sensi dell'art.72 del Dlgs. 15 no\€mbr€ L993, n. 507,la
prova dell'awenuto pagamento è sostituIa dall'esplicita dichiarazione, conteshrale alla dichiarazione
agevolata, di accettazione di pagamento del tributo nella misura prevista in sede di sanatoda,
autorizzaùdo ad iscrivere dette somme nei ruoli che saranno emessi con le proc€duîe prevìste dal Dlgs. 26
febbraio 1999, 0.46 e successive modificazioni.

7. Tutta la modulistíca di cui al precadento comma 2 è apprcvata con determinazione del dirigente
del lI' dipartirnento, su proposta dd responsabile del seryizio.

?
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Art. 6
Misure agevolativelModalità .lí catcolo delle somne dovu,e

Ai contribuenti che, con le modalità e nei termini previsti dal precedente art.s, chiedono la
definizione agevolata dei tributi di cui at Fecedente comma 3,so[o concessi le seguenti agevolazioni:

a) Per la deffniziotre degli accertsmenti " ipotesi d'omessa denuncia ed omesso pagamento
(evasiorc totale):

' la somma do\,'uta a titolo d'imposta, deve esserg conteggiata trella misura del 1007o, con ìrn minimo
di euro 10.33;

. l€ sanzioni non sono dovut€;

. gli interessi non sono dovutl.
b) Per la dcfrnizion€ delle liquidazioni . ipotesi di denuncia infedele, omesso parziale

pagamento e/o per il ritardato pagamenfo (evasione parriale/€lùslon€)l
' la somma dolrrta a titolo d'imposta, deve essere conteggiata nella misura det 10070, con un minimo

di euro 10.33;
. le sanzioni, non soro dovute
. gli interessi non sono dowti.

ArL 7
Modalítà dì versanerrto delle somme dovute

1.. f,e somme dovute, calcolate sgcondo le modalità del pr€cedente aticolo 6, devono essere
ve6ate, come previsto dall'art.s, entro e lron olhe 60 giorni dalla data di pubblicazione della
deliberazione di approvazione del gesente legolamento, presso la Tesoreria comunale o mediante
velsamento sul c/c postale n" 12337929 intestato al Comune di Ribera - Servizio di Tesor€ria,
indicando rella causale il tipo di tributo p€r il quale si chiede il condono e per quale arno sí versa la
somma. Fa eccezione il versamento di quanto dovuto pgr la TARSU che deve essere dscossa a mezo
ruolo come indicalo nel comma 6 dell'art.5.

2. È ribadito, ancora, che copia dell'attestazione dell'awenùto pagamento, deve essere allegata
all'istanza/dichiaraziono di sanaloda.

Art. 8
Ratreizzqziore

Qualora l'importo complessivamente dovuto dal contibuente, al fine di definire la propria
posizione debitoria con il Comune di Ribera, sia superiore ad euro 250,00, è possibile
effettuare il veNamento in massimo di n" 3 (tre) rate bimestrali o in 6 (sei) rate mensìli di
uguale importo, di cui la prima entro il termine indicato al comma 5 dell'art.5, le altre alle
rispettiv€ scadenze maggiolate degli interessi legali di cui all'art. 1284 del codice civile,
nella misura del 3 (he) p€r cento annuo (D.M. 11 Dicembre 2001). Il mancato venamento
in hrtto o in parte delle somme reatizzate alle prescdtte scadenze non determina
I'ineffi cacia della definizione.
ll nùmerc delle rate presc€lto e l'importo delle stesse, devono cssere indicati nell'istanza
per la dchiesta di rateizzazione.

1 .



Art,9
P r e c lusio n e a I l' a c c e rtam e hto

1. Il pefezionamelto della procedura di definizione degli anni pregressi consente di limitare il
potere di accertamento dell'ufficio tributi nei confronti del contdbuente.

2. ln particolare, non può esserc promossa alcuna azione di accertamento, per ciascun tributo e per
ogni periodo d'imposta per i quali il contribuente ha aderiro alla definizione disciplinata dal presente
regolamento.

Alt. 10
Definizione deí powedùnenti di accertamento e di liquùIazíone in corso e dei procedimerti contenziosi

in sede giurisdizionqle - Contribuenti esclusí

1. Non possono essere ammessi a benefrciare dell,agevolazione i contúbuenti che hanno
già avuro notificato ayyiso di accertamento e/o di liquidazione prima dell'entrata in
vigore del plesente fegolamento

Art. 11
PetÍezìonamento del condono ed effettí della defrnizíone

1. ll perfezionamento del condono awi€ne con il pagamento, entro le scadenze sopra indicate,
delle somme dovute $lla base del pîeseùte regolamento.

2. In caso di omesso o carente versamento relativo alle somme derivanti dalla Dresente
definizione, l'ufficio hibuti potrà awiare il procedimento pet il recupero coattivo delle somme omesse. In
tal caso sí applica una sanzione amministrativa del 307a delte somme non versate e gli interessi legali.
Tale sanzione è dotta alla metà $ralora il versamento sia effettuato nei 30 giorni successivi alle predette
date di scadenza.

3. Per i casi o[templati dal precedente comma nolr può essere applicato l'istituto del
nwedimento operoso, disciplinato dall'art.13 del D.l+;s. 472197.

4. Non si fa luogo al rimborso delle somme eventualn€nte pagate ch€, comunqùe, salanno
considerate come acconti in ipotesi di accertamento da patte dell'ufficio competente.

Art 12
Eîorc scr,i,sabile

1. Qualora il conftibuente esegta yersamerti irfedori al do!'ùto, nelf ipotesi in cui sia riconosciuta
la scusabilità dell'e ore, è consentita la regolarizzazion€ del pagamento.

2. In tale ipotesi l'ufficio comunale prowederà ad inviare una specifica comunicazbne con la
quale invita il contribùente a rettificare I'istanzaldichíaljizíolrre, e\efitualmente a prodùrre documentazione
integrativa ed, ancon eventualmerte, ad effeth-rare il veNamento delle somme residue, a pena di
decadenza, enho 30 giomi dalla data didcevimento della richiesta di regolarizzazione.

3. L'errore è considerato scusabile nel caso in cui il coltribuente abbia osservato una rormale
diligenza nella determinazione del valore e nel calcolo delle somme do!'ùte.

4. fufficio comp€lente deve, pe arto, verificare che non vi sia negligenza né sùssistano
condizioni di obbiettiva incertezza o di particolaîe complessità nel calcolo di qùanto dowlo.
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ATL fit
Ngstlo iteùe doMc ttí deftridonc ogevfuta

n Comune, qualora p€r giustificati e legittimi motivi, non rircnga di accogliere la richiesta di
defrtrizione agpvolata disciplin ta dal plcs€ e rcgolamento, ne dà comunicaziole al
conaibue e Eediantc atto motivalo, notificato per l[,ezm del messo de['Utficio Tributi,
owero del Desso comunale, owero dcl servizio postalc, ertlo 30 giomi dalla scadenza del
temire per la prcsedaziorc dell'istann/dichiarazione. .
Il asseoza dell'atto di îigetto, come notificato ai selsi del precedente comma 1, la richiesta di
definizionc ag€volata s'iît€de accolta ad ogni effetto.

ArL 14
DISPOSNIONI FINAI.I

Per qlraDto lon previsto dal pres€tltc rcgolamerto, si ap,pticano l€ disposiziotri di legge vigenti.
tr prcrr c Égohmento c Ìs In vigorc ll glono succss3lvo dlr tua pubblic.rzr'one.

ArL 15
hbblidtà del rcgolam€nto

Al pros€nte tcgol8metrto è data, a cuta d€l respoasabile del sewizio, la m.ssima pubblicità pet
mezzo di manifesti, staúpa locale ed altd mezzi ritetuti idonei.
tr pl€s€nte îegolamento è distribuito gratrlitamcltc a chiuîque ne faccia richiesta.

1.
2-
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Allegato 1 . Ríchíesto dí raîeizzazíone

All' Ufficio Tributi del C-omune di
RIBERA

OGGETTO: Rateizzazione

Il sotmsoitm (1):

E pnnsoxa nrscn
Cognome Nome nat a

c.F.

L_-)CAP Via

E soccrrro mvnRso DA pERsoNA frsrcA o rN vEcE DÉL coNTRTBUENTE

Cognomo Nome

residente in

n.

llat a

(__Jil c.F.

L-J CAP Via

residente in

n.

in qualità di (2) della ditta:

Denominazione/ragione sociale

C.F./".M con sede in C.JCAÌ
Via n. avendo Drodotto istanza. in data

al fine dell'ammissione alla definizione agevolata degli anni ed avendo verificato,

applicando le procedure di calcolo previste dal regolamento comuoale per I'applícazione del condono

fiscale, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. cne, per

perfezionare detta definizione, sono dovute somme per un totale di Euro

degli interessi del 37o, per la dilazione di pagamento;

comprenslve

CHIEDE
ai sensi del suddelo regolamento comunale, di poler berc beneficiare del pagamento rateale dell'importo
suddetto.

A tal fine si impegna ad effettuare i seguenti versamenti, di uguale importo, pad ad Euro

del

alle scadenze indicate:

1a rata in data 23 rata in data

5a rata in data

3a rata in data

@ úta in data4a rata in data

In attesa di favorevole dsconho si coglie lbccasione per porger€ distinti saluli.

Data trilma

(1) Barrare l'ipotei che inleressa.
(2) Specificare se nppresèntant€ legale, erede, curalore fallimentare, liquidatore ecc......



PARTE RISERVATA ALL'UFFICIO

Ia firma in calce alla domanda è stata apposta in mia presenza dalllnteressato identificaio mediante:

Data Il Responsabile

NOrE: lJ modalità di apposizione della firma in cal@ alla domanda sono le seguenti:
. Allegata alla stessa, copia di un documento di iconoscimento in corso di validità
. Firmandola in presenza delllncaîicato al servizio,

Informativa ai sensi dell'art. 10 della legge 67511996t i dati sopra riportati sono prcscritti dalle
disposizioni vigelti ai ffni del procedimento per il quale sono fichiesti e veratrno utilizzaai
esclùsiYamente frer tale scopo.



Allegalo 2 - Esito ìstan?.i di ruleizzazione

COMUNEDIRIBERA
Provincia di Agrigento

II Dipa imento - Seryizi Finanziad
UFFICIO TRIBUTI

Spett.lelsig.

OGGETTO: Rateizzazione.

In rife mento alla Vs istanza, presentata in data al fine di beneficiare della

îateizzazione delle sommc do!Ìrte in sesuiio alla definizioÍe agevolata per il/i

tributo/i degli anni

comunica di aver accolto tale richiesta e di aver così definito le scadenze delle fate accordate, tutte di

uguale impo o:

Via

1a rata in data

4a rata in data

29 rata in data

5a rata in data

3a rata in data

@ rata in data

Il pedezionamento resta salvo anche in ipotesi di versamenti tardivi, tuttavia, in tal caso, lhfficio

tributi prowederà ad applicare la sanziorc del 3070 sulle somme pagate oltre i termini prefissati.

Si ricorda che, ai sensi del predetto regolamento, non è possibile applicare l5stiututo del lawedimento

opeloso per detti versam€nti tardivi.

A disposizione per ulteriori chia menti si coglie l'occasione per porgere distirti saluti.

Data

Il Funzionario Responsabile


